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I QUADERNI DIJobIl lavoro agile - “smart working”

Questo sesto numero è dedicato alla nuova normativa sul lavoro agile

A cura di:
Alessandra Poma Coordinamento donne e politiche di genere Cisl Milano Metropoli
Elena Bottanelli Dipartimento Formazione Cisl Milano Metropoli
Maurizio Bove Dipartimento immigrazione Cisl Milano Metropoli
Rosalba Gerli Sportello Disagio lavorativo Cisl Milano Metropoli
Giovanni Provasi Dipartimento politiche socio-sanitarie Cisl Milano Metropoli
Valentina Sgambetterra Dipartimento Mercato del lavoro Cisl Milano Metropoli
Roberta Vaia Dipartimento salute e ambiente Cisl Milano Metropoli

Questi quaderni approfondiscono tematiche normative di particolare rilevanza per l’attivi-
tà sindacale. Data la complessità delle materie e delle casistiche essi non possono essere 
interamente esaustivi. Vi invitiamo, pertanto, a utilizzarli avendo l’accortezza di verificare 
i riferimenti contrattuali di primo (Contratto collettivo nazionale di lavoro) e di secondo 
livello (Contrattazione integrativa aziendale e/o territoriale) che in più casi integrano la 
legislazione.
Inoltre, per eventuali altri approfondimenti è possibile rivolgersi all’operatore sindacale 
territoriale di categoria e/o alle strutture e ai servizi della CISL.
Suggeriamo di controllare sempre la data di emissione dei quaderni per essere sicuri di 
avere informazioni sempre aggiornate.

Milano, febbraio 2018
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IL LAVORO AGILE 

1. IL LAVORO AGILE 

Il lavoro agile è una modalità con la quale prestare lavoro subordinato stabilita con accor-
do tra le parti. Il lavoro in modalità agile non ha precisi vincoli né di orario (ma comunque 
entro i limiti di orario di lavoro massimo giornaliero e settimanale previsti dalla contratta-
zione collettiva) né di luogo di lavoro e può essere svolto anche con l’utilizzo di strumenti 
tecnologici. 

Il lavoro agile non è una nuova tipologia contrattuale ma una modalità di lavoro subordina-
to e, come tale, può essere svolta all’esterno dei locali aziendali, senza una postazione fissa 
e per un numero non definito di ore rispetto al totale delle ore stabilite da contratto.

2. CARATTERISTICHE DELL’ACCORDO TRA LE PARTI

L’accordo sulle modalità di lavoro agile deve essere stipulato dalle parti in forma scritta. Il 
legislatore ha volontariamente utilizzato il termine “parti” lasciando aperta la possibilità di 
stipulare accordi di lavoro agile sia a livello individuale, tra lavoratore e datore di lavoro, 
che aziendale o territoriale cioè tra azienda e rappresentanti delle organizzazioni sindacali

L’accordo deve contenere indicazioni sulle modalità di svolgimento della prestazione lavo-
rativa resa al di fuori dei locali aziendali, sulle forme di esercizio del potere direttivo da par-
te del datore di lavoro, sull’uso degli strumenti utilizzati dal lavoratore per svolgere l’attività 
e deve definire espressamente le misure necessarie a garantire la disconnessione1. 

Nel caso in cui l’accordo sia previsto un numero massimo di lavoratori, sul totale dei di-
pendenti, che possono aderire alla modalità agile è opportuno declinare eventuali criteri 
di precedenza per accedervi, ad esempio: disabilità, distanza dal posto di lavoro, cura di 
familiari, maternità, lavoratori anziani.

La legge inserisce un criterio di “ragionevolezza” nella scelta del luogo in cui prestare la pro-
pria attività senza specificare quali possono essere, in questo modo introduce un elemento 
di estrema incertezza. Consigliamo è di inserire nell’accordo tra le parti un elenco condiviso 
di luoghi di lavoro o di caratteristiche che questi devono avere o anche escludendone al-
cuni, ad esempio i luoghi pubblici o aperti al pubblico in quanto soggetti a problematiche 
relative alla protezione dei dati sensibili. 

ELEMENTI DI CONTRATTAZIONE PER RSA/RSU

Suggeriamo di puntare alla sottoscrizione di accordi collettivi aziendali in modo 
da definire una cornice generale, che faccia riferimento al contratto collettivo 
nazionale applicato in azienda. Lo scopo è garantire maggiori tutele e rendere 
più efficace la riorganizzazione del lavoro. All’accordo collettivo i singoli lavora-

tori possono aderire mediante un atto di adesione volontaria. 

1 Disconnessione: il diritto alla disconnessione, cioè il poter chiudere i contatti fuori dall’orario di lavoro
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3. MODALITÀ DI RECESSO

L’accordo può essere a termine o indeterminato.  

In caso di accordo a tempo indeterminato, è possibile recedere con un preavviso di almeno 
30 giorni. In caso di lavoratori disabili il recesso da parte del datore di lavoro deve avvenire 
con un preavviso di almeno 90 giorni. In presenza di un giustificato motivo ciascuna delle 
parti può recedere in qualsiasi momento sia in caso di accordo a tempo determinato che 
indeterminato.

ELEMENTI DI CONTRATTAZIONE PER RSA/RSU

La norma disciplina la modalità di recesso dal lavoro agile che non è da inten-
dersi come recesso dal rapporto di lavoro! Per questa ragione è fondamentale 
inserire nell’accordo l’esplicito diritto al ripristino della situazione precedente.  

4. DIRITTO DI PARITÀ DI TRATTAMENTO

Il lavoratore che svolge la prestazione lavorativa in modalità agile ha diritto ad un tratta-
mento economico e normativo non inferiore a quello complessivamente applicato ai lavo-
ratori che svolgono le stesse mansioni esclusivamente in azienda. Sono riconosciuti anche 
gli incentivi eventualmente riconosciuti agli altri lavoratori subordinati che prestano attività 
lavorativa esclusivamente in azienda.

Al lavoratore impiegato in modalità agile può essere riconosciuto, all’interno dell’accordo, il 
diritto alla formazione permanente, in tutte le sue forme, e alla certificazione delle relative 
competenze.

ELEMENTI DI CONTRATTAZIONE PER RSA/RSU

La legge stabilisce per il lavoratore solamente la POSSIBILITA’ di accedere alle 
varie modalità di formazione pertanto è importante inserire la formazione non 
come “possibilità” ma come vero e proprio diritto poiché la modalità agile è 
una forma di lavoro subordinato e la legge sancisce la parità sia economica che 
normativa.  

Per la stessa ragione è opportuno contrattare il diritto al buono pasto o al corrispettivo 
equivalente in caso di mensa aziendale qualora riconosciuti quando la prestazione di lavoro 
è effettuata in azienda. 

Analogamente anche per quanto riguarda i costi correlati all’esecuzione della prestazione 
e quindi, ad esempio, connessione internet, strumenti informatici, eventuale affitto di po-
stazioni di co-working, ecc. è opportuno stabilire nell’accordo tra le parti che tali costi non 
siano a carico del lavoratore.
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5. POTERE DIRETTIVO DEL DATORE DI LAVORO

L’accordo tra le parti deve disciplinare le modalità con le quali il datore di lavoro può eser-
citare il controllo sulla prestazione svolta dal lavoratore all’esterno dell’azienda e definire 
i comportamenti connessi alla prestazione lavorativa in modalità agile che danno luogo a 
sanzioni disciplinari tenendo conto del nuovo articolo 4 dello Statuto dei lavoratori sui con-
trolli a distanza. Con la modifica dell’articolo 4 dello Statuto dei Lavoratori, messa in atto 
dal Jobs Act con il D.lgs. 151/2015, è data al datore di lavoro la possibilità di utilizzare i dati 
legittimamente ricavati sia dagli impianti audiovisivi che dalle altre apparecchiature dalle 
quali derivi anche la possibilità di controllo a distanza dei lavoratori per ogni fine connesso 
al rapporto di lavoro, purché il lavoratore abbia ricevuto adeguata informazione sulle mo-
dalità di uso degli strumenti e di effettuazione dei controlli e sempre nel rispetto di quanto 
previsto dal cosiddetto codice della privacy.

ELEMENTI DI CONTRATTAZIONE PER RSA/RSU

Per questa ragione è necessario, anche per la prestazione lavorativa svolta in 
modalità agile, stabilire il divieto di utilizzare i dati ricavati dagli strumenti tec-
nologici forniti al lavoratore per fini disciplinari.

La legge non prevede alcun obbligo né per il datore di lavoro né per il lavoratore 
di adottare misure finalizzate a garantire la protezione dei dati sensibili e nemmeno incari-
ca il lavoratore di custodire con diligenza gli strumenti tecnologici messi a disposizione per 
lo svolgimento della prestazione lavorativa agile.

ELEMENTI DI CONTRATTAZIONE PER RSA/RSU

La mancanza di indicazioni specifiche a riguardo rende incerta l’attribuzione di 
responsabilità in caso di violazione della sicurezza dei dati e in caso di malfun-
zionamento, rottura o manutenzione degli strumenti tecnologici. Per tutelare 
il lavoratore da possibili sanzioni è quindi necessario definire quali sono i com-

portamenti corretti da osservare e riferirsi a quanto definito nel contratto collettivo nazio-
nale per l’applicazione delle sanzioni disciplinari che devono sempre seguire il criterio di 
proporzionalità tra mancanza e sanzione.

6. SICUREZZA SUL LAVORO

Il datore di lavoro deve garantire la salute e la sicurezza del lavoratore in modalità agile. Ha 
inoltre l’obbligo di consegnare al lavoratore e al RLS (rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza), almeno una volta all’ anno, un’informativa scritta che individua i rischi generali 
e specifici connessi alla modalità di lavoro agile. In capo al lavoratore la legge attribuisce 
la responsabilità di cooperare nel mettere in atto le misure di prevenzione predisposte dal 
datore di lavoro.
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Il lavoratore che presta la sua attività in modalità agile ha diritto alla tutela contro gli in-
fortuni e le malattie professionali. Ha diritto anche alla tutela contro gli infortuni che si 
verificano durante il normale percorso di andata e ritorno da casa al luogo di lavoro scelto 
per lo svolgimento dell’attività lavorativa all’esterno dei locali aziendali (“infortunio in itine-
re”) quando la scelta di tale luogo sia dettata da esigenze connesse alla prestazione o dalla 
necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e risponda a 
criteri di ragionevolezza. 

Considerato che il lavoratore agile è un lavoratore subordinato il datore di lavoro deve con-
segnare ai lavoratori in modalità agile i dispositivi di protezione individuale, se previsti, e 
tutte le attrezzature necessarie e connesse alla tutela della salute del lavoratore.

La circolare INAIL n.48 del 2 novembre 2017 fornisce delle prime indicazioni in merito alla 
nuova modalità di gestione del personale al di fuori dei locali aziendali al fine del riconosci-
mento di infortuni sul lavoro o in itinere. Dalla lettura della circolare si evincono tre aspetti 
fondamentali:

• Gli infortuni occorono mentre il lavoratore presta la propria attività lavorativa all’e-
sterno dei locali aziendali e nel luogo prescelto dal lavoratore stesso sono tutelati se 
CAUSATI DA UN RISCHIO CONNESSO CON LA PRESTAZIONE LAVORATIVA.

• Gli infortuni che accadono durante il normale tragitto casa – luogo prescelto per il la-
voro, sono tutelati quando la necessità di affrontare il suddetto percorso sia connessa 
a esigenze legate alla prestazione stessa o alla necessità del lavoratore di conciliare le 
esigenze di vita con quelle lavorative e risponda a criteri di ragionevolezza. 

• La mancanza di indicazioni sufficienti desumibili dall’accordo tra le parti comporta che 
per poter riconoscere l’evento infortunistico siano necessari specifici accertamenti fi-
nalizzati a verificare la sussistenza dei presupposti come ad esempio se l’attività svolta 
dal lavoratore al momento dell’evento infortunistico sia in stretto collegamento con 
quella lavorativa. 

ELEMENTI DI CONTRATTAZIONE PER RSA/RSU

Alla luce di quanto indicato dalla circolare è necessario che l’accordo tra le parti 
declini le modalità di esecuzione della prestazione, la tipologia della prestazio-
ne svolta all’esterno dei locali aziendali e una serie di luoghi di lavoro conside-
rati ragionevoli. 

PER RSU/RSA/RLS

La normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro agile è molto scarna, 
a differenza di quella sul telelavoro. Inoltre è previsto che il lavoratore debba 
“cooperare” all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal dato-

re di lavoro ma, il lavoratore agile è comunque subordinato pertanto spetta al datore di 
lavoro garantirne la salute e la sicurezza. Tale obbligo non può considerarsi assolto con la 
semplice consegna di un’informativa data al lavoratore e al RLS. Innanzitutto è necessario 
indicare nel DVR (Documento di valutazione dei rischi) i rischi connessi all’esecuzione della 
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prestazione lavorativa in modalità agile e, su tali rischi, deve essere erogata una specifica 
formazione ai lavoratori coinvolti. 

7. AGEVOLAZIONI FISCALI

Il lavoro agile rientra tra le misure di conciliazione individuate dalla legge per le quali in via 
sperimentale per gli anni 2016, 2017 e 2018 è possibile richiedere, al sussistere di determi-
nate condizioni, sgravi contributivi.

Il beneficio è riconosciuto a datori di lavoro privati che abbiano sottoscritto e depositato in 
direzione territoriale del lavoro contratti collettivi aziendali che introducano, estendano o 
integrino almeno due misure di conciliazione tra quelle previste dalla legge e suddivise in 
tre aree di intervento: “genitorialità”, “flessibilità organizzativa” e “welfare aziendale” e di 
cui almeno una sia ricompresa nell’area di intervento “genitorialità” o “flessibilità organiz-
zativa” di cui il lavoro agile fa parte.

ELEMENTI DI CONTRATTAZIONE PER RSU/RSA

La normativa stabilisce tra i requisiti per usufruire delle agevolazioni quello di 
stipulare (e depositare) un contratto collettivo aziendale. Questa disposizione 
rafforza l’indicazione di stipulare accordi di carattere collettivo. 

NOTA BENE!

Alla luce del nuovo dettato normativo è opportuno rivedere gli accordi sul lavoro agile si-
glati precedentemente rispetto all’entrata in vigore della legge in modo che siano allineati 
con i requisiti minimi previsti dalla norma.

ELEMENTI DI CONTRATTAZIONE PER RSA/RSU

Con il lavoro agile avviene un importante cambiamento nell’organizzazione del 
lavoro, pertanto è molto utile inserire nell’accordo lo svolgimento di un moni-
toraggio periodico sugli effetti prodotti. Il Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali ha predisposto un apposito modello on line per consentire ai datori di lavoro di co-
municare l’avvenuta sottoscrizione dell’accordo proprio per monitorare la reale diffusione 
della modalità agile e i relativi effetti prodotti sul piano assicurativo.
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ELENCO DELLE NORMATIVE 

Legge 300/1970 “Statuto dei lavoratori”

D.lgs 81/2008 “Disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro”

Dlgs 151/2015 “Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli 
adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di 
lavoro e pari opportunità”

Legge 81/2017 “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure 
volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi di lavoro subordinato”

Decreto Interministeriale 12 settembre 2017

Circolare INAIL n.48 del 2 novembre 2017
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